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1. PREMESSA 

Peƌ ĐoŵpƌeŶdeƌe le ƌagioŶi dell’iŶteƌveŶto pƌoposto è ŶeĐessaƌio considerare due aspetti fondamentali 

connessi agli eventi naturali che negli ultimi anni hanno coinvolto significativamente i nostri territori. 

 

Il sisma del 2012 ha anzitutto evidenziato una grande 

fragilità delle strutture di Bonifica, realizzate per lo più 

tƌa gli aŶŶi ’ϮϬ e gli aŶŶi ’ϯϬ. I danneggiamenti subiti 

dai manufatti e dagli edifici hanno infatti provocato 

danni ingenti agli irrigui, agli scoli, oltre che alle 

infrastrutture viarie (ponti). 

Gli EŶti di BoŶifiĐa haŶŶo peƌtaŶto avviato uŶ’aŶalisi 
attenta e mirata volta ad evidenziare punti e nodi 

strategici per la salvaguardia del territorio che 

necessitano di interventi di miglioramento sismico. 

 

 

 

Negli ultimi decenni è in atto un cambiamento climatico che si 

manifesta con periodi siccitosi più frequenti e più duraturi di 

quanto accadesse in passato. A causa di questa tendenza, sono 

stati attivati numerosi piani sia a livello regionale che nazionale 

per il miglioramento dei sistemi irrigui e la realizzazione di invasi 

dove accumulare acqua durante il periodo autunnale-invernale 

peƌ pƌevedeƌŶe l’utilizzo duƌaŶte la stagioŶe iƌƌigua. Si tratta di 

infrastrutture indispensabili per la salvaguardia del territorio, di 

cose e persone. 

 

 

Per il comprensorio territoriale della Bonifica Emilia Centrale, la chiavica di presa sul Cavo Bondeno 

costituisce un nodo strategico, che non soltanto necessita di una nuova infrastruttura nella sua immediata 

prossimità (una cassa di espansione che consentirà di laminare il cavo Bondeno e quindi di limitare le 

portate afferenti al cavo Parmigiana Moglia, oltƌe Đhe a ƌappƌeseŶtaƌe uŶa ƌiseƌva d’aĐƋua ad usi iƌƌigui) e 

peƌ la Ƌuale è stata ƌedatta speĐifiĐa doĐuŵeŶtazioŶe peƌ peƌveŶiƌe all’AutoƌizzazioŶe PaesaggistiĐa, ŵa 
anche di un intervento significativo di miglioramento sismico tale da garantire il raggiungimento dei livelli 

di sicurezza previsti da normativa. Il collasso di questa semplice struttura provocherebbe infatti un danno 

iŶĐalĐolaďile sui teƌƌitoƌi d’aŵďito. 

Il pƌogetto allegato si ĐoŶĐeŶtƌa ƋuiŶdi sull’iŶdividuazioŶe di uŶ iŶteƌveŶto di miglioramento sismico che, 

attƌaveƌso uŶa stƌuttuƌa ĐoŵpletaŵeŶte ƌeveƌsiďile e ŶoŶ visiďile all’esteƌŶo, ĐoŶseŶta il ƌaggiuŶgiŵeŶto 
dei requisiti, nonché di tutte quelle opere complementari che permettano una sensibile valorizzazione del 

bene anche per la sua percezione nel paesaggio. 
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2. CENNI STORICI 

 

IŶ rosso è iŶdiĐato l͛oggetto di studio. 

 

2.1 IL CONSORZIO DI BONIFICA DELL’EMILIA CENTRALE E IL CAVO BONDENO 

La stoƌia della Chiavica di pƌesa sul BoŶdeŶo si iŶseƌisce all’iŶteƌŶo della più aŵpia storia delle opere di 

Bonifica che interessarono i territori della pianura padana a partire dal XX sec., di cui si fa breve cenno. 

Prima di tale epoca infatti, le provincie di Reggio Emilia e Modena erano caratterizzate, nella zona di 

pianura, da un territoƌio iŶ gƌaŶ paƌte paludoso, luogo di espaŶsioŶe delle pieŶe dell’EŶza, del Cƌostolo, del 
Secchia e dei loro piccoli affluenti. In conseguenza di tale stato del territorio consortile nel 1915 venne 

presentato un importante pƌogetto peƌ il ƌioƌdiŶo dell’iŶtero sistema idraulico. Iniziati nel 1919, i lavori 

sulla ƌete idƌaulica si coŶcluseƌo Ŷel ϭ9Ϯϲ e coŵpoƌtaƌoŶo il tƌacciaŵeŶto o l’appƌofoŶdiŵeŶto di ϭϯϬϬ 
km di canali, con la rimozione di 10 milioni di mc. di terra. IŶ Ƌuest’epoĐa venne suddivisa la rete scolante 

in due bacini principali: acque alte e acque basse.   

A servizio del primo venne sistemato il Cavo Lama a servizio del territorio modenese e il Cavo Fiuma 

Parmigiana Moglia per lo scolo dei terreni reggiani che era collegato, tramite una botte-sifone fatta 

costruire dal Marchese Corneglio Bentivoglio nella seconda metà del XIV secolo, ai terreni posti in sinistra 

idraulica (Ovest) delle arginature del Torrente Crostolo.  

Contemporaneamente furono realizzate le opere di scolo a servizio del bacino delle acque basse che si 

concretizzò nella realizzazione dei due collettori di acque basse (modenese e reggiano) e un Canale 

Emissario che raccoglieva le acque di entrambi e le convogliava, dopo aver sottopassato il Cavo Fiuma 

Parmigiana Moglia tramite un sifone, nel Fiume Secchia in prossimità della confluenza con il Fiume Po.  

In corrispondenza degli scarichi di tali opere idrauliche furono realizzati due colossali impianti di 

sollevaŵeŶto idƌovoƌo: l’IŵpiaŶto di MoŶdiŶe ;MogliaͿ foƌŶito di ϱ elettƌopoŵpe della portata complessiva 

di ϱϬ ŵĐ/seĐ. peƌ lo sĐaƌiĐo delle aĐƋue alte, e l’iŵpiaŶto di SaŶ Siƌo ;SaŶ BeŶedetto PoͿ dotato di 8 
elettropompe della portata di 80 mc/sec. finalizzato allo scarico delle acque basse.  
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Il teƌŵiŶe ͞BoŶdeŶo͟ deƌiva dal ĐeltiĐo ͞ďoŶda͟ Đhe sigŶifiĐa ĐoŶĐa. L’aŶtiĐo ͞ BoŶdeŶus͟ eƌa il toƌƌeŶte Đhe 
sĐeŶdeva dall’appeŶŶiŶo e siĐuƌaŵeŶte eƌa il ƌespoŶsaďile dello stagŶo da Đui ha deƌivato il suo Ŷoŵe e 
Đhe si esteŶdeva peƌ vaƌi Đhiloŵetƌi veƌso Noƌd ovveƌo fiŶo all’aďitato di Gavassa iŶ comune di Reggio 

Emilia. 

Il Bondenum altro non era che una arcaica laguna abbastanza profonda di estensione si presume di 8.000 

Ha, dalla forma allungata nella direzione Sud-Nord e di lunghezza pari a circa 15 Km. Prosciugatosi lo 

stagno, il Cavo Bondeno continuerà il suo fluire in modo naturale per essere regimentato nel periodo 

romano e successivamente in quello rinascimentale.  Nel 100 a.C. il console romano Marco Emilio Scauro 

organizza lavori sul Bondeno per arginare il Po fino a Brescello: queste ͞ďoŶifiĐhe͟ peƌŵiseƌo di assegŶaƌe 
nuovi terreni ai coloni mediante il sistema della centuriazione. Importanti interventi saranno in seguito 

realizzati da Cornelio Bentivoglio, signore di Gualtieri, nel cinquecento. In una mappa del 1559, si delinea 

con chiarezza la direzione del Bondeno nella complessa situazione idrografica del territorio reggiano. 

 

Il cavo Bondeno, vista la sua importanza, ha fatto parte del progetto delle opere complementari redatto 

Ŷel ϭ9Ϯϳ dall’alloƌa CoŶsoƌzio di BoŶifica iŶ destra al Cavo Parmigiana Moglia. In esso sono contenuti 

iŶteƌveŶti di sisteŵazioŶe delle aƌgiŶatuƌe dell’asta pƌiŶĐipale e dei suoi afflueŶti. 

Attualmente il Cavo Bondeno ha lunghezza complessiva pari a 25 km circa e, con un tracciato in direzione 

Nord-Ovest, scarica le portate idrologiche nel Cavo Parmigiana Moglia in comune di Reggiolo. Il cavo 

sotteŶde uŶ ďaĐiŶo iŵďƌifeƌo di ĐiƌĐa 8.ϬϬϬ Ha, di Đui ϭ.ϯϬϬ Ha Đostituiti dall’aƌea uƌďaŶa ƌiĐadeŶte iŶ 
Provincia di Reggio Emilia nei comuni di Cadelbosco Sopra, Bagnolo in Piano e la zona Nord di Reggio Emilia. 

Il ďaĐiŶo sĐolaŶte ha teƌŵiŶe ĐoŶ l’iŶgƌesso del Diveƌsivo BƌesĐiaŶa, a Đui fa Đapo uŶ’aƌea di ϰ.ϱϬϬ Ha. 

 

 

Collocazione geografica del bacino di invaso di progetto, elaborazione Consorzio di BoŶifiĐa dell͛Eŵilia 
Centrale. 



 

 

 

5 

2.2 ANALISI CARTOGRAFICA E ARCHIVISTICA 

 

Estratto dai disegni originali di progetto 

La chiavica di presa è stata realizzata nel 1930 all’epoĐa dei gƌaŶdi lavoƌi dell’opeƌa di BoŶifiĐa. Si tratta di 

un fabbricato in muratura piena di laterizio a pianta rettangolare (lunghezza e larghezza esterne 

rispettivamente pari a 11,50 m 5,00 m.), copertura piana realizzata con una soletta in c.a. in opera di 

spessore 10 cm.   e con fondazione in ceŵeŶto aƌŵato, di foƌŵa e tipologia tipiĐhe dell’aƌĐhitettuƌa 
dell’epoĐa. 

Dal punto di vista idraulico è un manufatto di connessione a valle ad Est dell’iŶteƌsezioŶe tƌa Cavo BoŶdeŶo 
ed il canale irriguo Allacciante Cartoccio: consente infatti il passaggio d’aĐƋua tƌa i due ĐaŶali.  

Al di sotto della platea di fondazione, è posizionata la botte a sifone del Cavo Baciocca che, come cavo di 

acque basse, non interferisce idraulicamente ĐoŶ gli altƌi Đoƌsi d’aĐƋua. 

 Al di sotto del piano di calpestio la struttura è completamente in realizzata in c.a. ed è dotata di tre luci (ed 

altrettante paratoie) lungo il lato lungo, ciascuna dotata di paratoia in acciaio per la connessione 

precedentemente descritta. Una quarta luce (presidiata da paratoia) è presente nel lato stretto e permette 

il ĐollegaŵeŶto tƌa l’AllaĐĐiaŶte CaƌtoĐĐio e la ďotte del Cavo BaĐioĐĐa. La foŶdazioŶe della ĐhiaviĐa è di tipo 
superficiale a platea in c.a. 

Peƌ appƌofoŶdiƌe la stoƌia e peƌ veƌifiĐaƌe eveŶtuali pƌeesisteŶze sul luogo d’iŶteƌveŶto, è stata condotta 

un'analisi cartografica avvalendosi di quanto conservato presso l'archivio catastale della provincia di Reggio 

Emilia e pƌesso l’aƌĐhivio della BoŶifiĐa. 

Dallo studio eseguito sul confronto parallelo tra le due cartografie catastali del 1888 e del 1921, poiché non 

vengono rilevate attestazioni precedenti, emerge che la chiavica di presa viene realizzata ex novo attorno 

agli anni '30, proprio per consentire il funzionamento del punto di presa sul Cavo Bondeno, e per questo 

motivo non compare nelle cartografie sottostanti.  

Confrontando i disegni originali con quanto rilevato dallo stato di fatto attuale, si nota una sostanziale 

corrispondenza, sia planimetrica che per gli alzati, con parziali modifiche ai serramenti esterni. Nel 

prospetto di monte inoltre compare il parapetto, la cui posizione coincide sostanzialmente con quella 

attuale. 
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MAPPA CATASTALE DEL 1888 

 

Mappa Đatastale del ϭ888, da Đui si legge la preseŶza dei ĐaŶali esisteŶti all͛epoĐa. 
In colore rosso, si evidenzia la zona di interesse nel quale oggi sorge la chiavica di presa (fg. 28-29). 
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MAPPA CATASTALE DEL 1920 

 

La ŵedesiŵa ŵappa, rielaďorata Ŷegli aŶŶi ͛ϮϬ. 
In colore rosso, si evidenzia la zona di interesse nel quale oggi sorge la chiavica di presa (fg.28-29). 

 

 



 

 

 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zoom mappa ottocentesca in cui non compare alcun manufatto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zoom mappa del ͚20 in cui viene cartografata la Chiavica di Presa  
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Gli archivi del Consorzio di Bonifica conservano i disegni originari di progetto della chiavica di presa del Cavo 

Bondeno che evidenziano una particolare cura non soltanto nella descrizione del manufatto edilizio ma 

aŶĐhe Ŷella ĐaƌatteƌizzazioŶe delle fiŶituƌe. Se Ŷe ƌipoƌta Ƌui di seguito l’estƌatto: 

 

Frontespizio del progetto. 
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Planimetria della chiavica. 

 

 

Prospetto a monte e a monte della botte della chiavica. 
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Sezione longitudinale della chiavica. 

 

 PartiĐolare sezioŶe sull͛asse fiŶestra, in basso uno 

zoom di dettaglio dei componenti in c.a. e 

muratura 
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3.STATO DI FATTO E INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 
Corografia su ortofoto. 

 
Planimetria catastale– foglio n.32 mappale 61 del Comune di Novellara. 

IŶ rosso si evideŶzia la ĐhiaviĐa oggetto d͛iŶterveŶto. 
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Vista prospettica della chiavica di presa. 

La chiavica di presa oggetto di intervento si colloca Ŷel puŶto d’iŶĐoŶtƌo tƌa Cavo Bondeno e l’AllaĐĐiaŶte 
Cartoccio, tra Novellara e S. Bernardino, a nord del territorio della Provincia di Reggio Emilia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto aerea ĐoŶ iŶdiĐazioŶe dell͛area d͛iŶterveŶto. 

Canale della Bonifica Parmigiana Moglia 

Allacciante Cartoccio 

CHIAVICA DI CHIUSA 

FERROVIA 

NOVELLARA 

S. BERNARDINO 

Cavo Bondeno 

CAVO BONDENO 

CHIAVICA DI PRESA 
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Foto aerea ĐoŶ iŶdiĐazioŶe dell͛area d͛iŶterveŶto ;ZOOMͿ. 

Il Comune di Novellara è dotato di Piano Strutturale Comunale (PSC), redatto ai sensi della L.R. 20/2000 in 

e approvato con D.C.C. n. 39 del 26/04/2004 che è stato oggetto di Variante Generale nel 2009 con D.C.C.  

n. 39 del 14/05/2009. Per quanto riguarda il RUE, è stato approvato con D.C.C. n. 74 del 30/11/2004 ed è 

stato modificato con D.C.C. n. 40 del 14/05/2009. Nel 2017 è stata adottata con D.C.C. n. 68 del 

06/12/2017 la Variante n. 2 al PSC e RUE. 

 

Come risulta evidente negli 

estratti delle cartografie 

urbanistiche del PSC di Novellara 

sotto riportate, la chiavica di 

presa su Cavo Bondeno ricade 

in zona TR1c (invasi ed alvei di 

laghi, ďaĐiŶi e Đoƌsi d’aĐƋua – 

art. 40) su uŶ coƌso d’acƋua ad 
uso polivalente D3 (art. 66) ed è 

classificato come edificio di 

interesse storico architettonico 

(art.16). 

 

 

 

Estratto Tavola PS1b - PIANIFICAZIONE DEL 

TERRITORIO (zona Ovest - area S. Bernardino) 

con Legenda 

Allacciante Cartoccio 

CHIAVICA DI PRESA 

Cavo Bondeno 
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Estratto Tavola PS2b - CARTA DELLE TUTELE AMB.LI, STORICO CULT.LI E VINCOLI  

(zona Ovest - area S. Bernardino) con Legenda 

 

 

 

 

CHIAVICA DI 

PRESA 

CHIAVICA DI 

PRESA 
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Circa lo stato dei luoghi, come accennato precedentemente non si rilevano significative differenze rispetto 

ai disegŶi oƌigiŶali. L’edifiĐio deŶuŶĐia feŶoŵeŶi di peƌĐolazioŶe dalla Đopeƌtuƌa, patiŶe ďiologiĐhe e 
aŵŵaloƌaŵeŶto dei ĐoŵpoŶeŶti iŶ ĐeŵeŶto aƌŵato. Si ƌiŵaŶda alla lettuƌa dell’elaďoƌato gƌafiĐo di ƌilievo 
per maggiori dettagli riportandone qui di seguito alcuni estratti. 
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Particolare: patine biologiche e atti vandalici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Particolare: degrado elementi in cemento armato 
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4.STATO DI PROGETTO 

Dal punto di vista strutturale, come accennato in 

pƌeŵessa, il pƌogetto pƌevede l’iŶstallazioŶe di ƌitegŶi 
interni in ferro con funzione anti-ribaltante per 

pervenire ad un livello di sicurezza normativamente 

aĐĐettaďile vista l’iŵpoƌtaŶza del Ŷodo idƌaulico. Il 

pƌogetto, ƌedatto dall’iŶg. StefaŶo PateƌliŶi, pƌevede 
sostanzialmente la realizzazione di un portale 

ŵetalliĐo ƌetiĐolaƌe da iŶstallaƌe all’iŶteƌŶo della 
Chiavica di presa in prossimità del portone di ingresso. 

L’uŶiĐo iŶteƌveŶto visiďile effettivaŵeŶte dall’esteƌŶo 
ĐoŶsiste Ŷell’iŶstallazioŶe, sulle paƌaste, di due piastƌe 
metalliche, necessarie per agganciare la struttura 

interna, che verranno tonalizzate del medesimo colore 

della facciata e saranno realizzate con fissaggi a testa 

svasata, così che i tiraggi non costituiscano un 

elemento di disturbo visivo nella percezione generale 

della facciata. 

Sempre dal puŶto di vista stƌuttuƌale, l’iŶteƌveŶto pƌevede aŶĐhe il ƌaddoppio della ŵuƌatuƌa sulla paƌte 
alta del faďďƌiĐato, Ŷella zoŶa ĐoŶtƌassegŶata iŶ veƌde Ŷell’iŵŵagiŶe Ƌui sopƌa. Per quanto concerne le 

altre opere, si prevede: 

1_il rifacimento delle guaine di copertura, così da interrompere i fenomeni di percolazione ed 

infradiciamento della soletta e dei sottostanti intonaci; 

2_la rimozione degli intonaci interni polverizzati e non recuperabili, e il loro rifacimento con impasti del 

tutto analoghi a quanto esistente. Saranno in proposito eseguite prove di laboratorio utili alla 

ĐaƌatteƌizzazioŶe dell’iŵpasto; 

3_il restauro dei cementi armati, mediante interventi di spazzolatura, rimozione del materiale in fase di 

distacco, passivazione dei ferri, rifacimento del copriferro, tonalizzazione in grigio per dare il lavoro finito a 

peƌfetta ƌegola d’aƌte; 

4_la rimozione delle patine biologiche mediante trattamento biocida e lavaggio con idropulitrice; 

5_la rimozione dei graffiti frutto di vandalismo grafico mediaŶte l’appliĐazioŶe di idoŶeo pƌodotto ƌe-

motore e successivo lavaggio della superficie; 

6_la sostituzione del portone in ferro, fortemente degradato ed arrugginito, utilizzando un portone analogo 

iŶ ŵetallo e ĐoŶ disegŶo del tutto siŵile all’esisteŶte. 

 

Poiché la Chiavica di presa è stato oggetto di atti vandalici e tentativi di effrazione, saranno ripristinate le 

iŶfeƌƌiate, utilizzaŶdo il disegŶo desuŶto dagli elaďoƌati gƌafiĐi degli aŶŶi ’ϯϬ, e si pƌovvedeƌà 
all’iŶstallazioŶe, sotto il ĐoƌŶiĐioŶe, di Đoƌpi illuŵiŶaŶti led utili a gaƌaŶtiƌe uŶa luĐe diffusa pƌiva di ͞ďaffi͟ 
luŶgo tutto il peƌiŵetƌo dell’edifiĐio. 
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Infine, per poter utilizzare il manufatto in condizioni di sicurezza, si rende necessario il rifacimento del 

parapetto, attualmente troppo basso e non conforme alla normativa per resistenza alle spinte orizzontali. 

Poiché in prossimità del fabbricato sono stati installati nel tempo parapetti in acciaio zincato in via 

temporanea per limitare i rischi di utilizzo, si propone un completo rifacimento di tutti questi sistemi di 

protezione, avvalendosi del disegno più antico. Si prevede pertanto la realizzazione di un parapetto 

costituito da una riquadratura principale con sezioni analoghe a quanto attualmente esistente, installando 

sul retro un grigliato metallico di colore chiaro tale da ridurre il passo tra gli elementi orizzontali, e quindi 

garantendo migliori prestazioni in termini di sicurezza. 

 



INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

E VISTA AEREA
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